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CASE DA GIOCO
A PALAZZO MADAMA
rl sen. sturzo si batté a lungo contro il gioco d'azzardo e anche
contro giochi più innocenti come il lotto e il totocalcio "che alla
lunga prosciugano le borse dei poveracci che ci sperano".

L'attese cle11'csito clcllu m<r
zione clcl senetorc Iì icci e aÌ-
tri conttr le c:rsc cle gictco è
stattL sllìol-zittit cron le tl<tsslr
cli r invio pcr Lrn accolckr in-
telr-iazionule. F. poiché tale
accorclo non solo anclrà alle:
lur-rghe asslri piùr cli c1r-rc11o
sr-Lll 'escrcito clrr()pe(). 1llì
non sc ne f:rrà nr-rl1a. cosìl ' I-
talta avrà le sue case da
gioco per oggi e per sern-
pre. Questo tip() cli insab-
biittum in Sicil ia si cl ' i iama:
.xtffrrcctre il cnne cr.tn le lct-
satgtte\ rìtess() avanti lr r,tn ltel
piatto cli lesagr-ie lrLnghe c in-
trecciatc i l povcro cane, pre-
so  r l : r l l r r  l ' r ' c t t l r  r l i  r r r l r r r g i r r l e .
resterar  sof locato. . .

Accorclo internazictnale, cli-
cono i scnatori, per l 'altoli-
z i ( ) n c  t ì t ' l l e  ( l l : ( '  ( l l t  g i , r r ' ( ) .

calnpiì cavallol I casincì por.
toghcsi. spagnoli e fianccsi
chc fionteggiano l'Atlanticcr
p(  )Ss(  )n(  I  t  ( )nr i t l ( . t '1 i l 's i  ( 's l t ' l t -

nci aìla conc()rrenza nteclitcr'-

raneî. corle clucll i  f i-ancesi e
belgi clcl NIar clcl norcl. I tlrri-

sti. che cllr clrrei ccntl i plrssu-
r-ro nclla zonu rncclitertt l lclt,

veng()n() ltcr i l  solc ntite c
ascilrtto. 1roll l)cr I't rott/eile.
se qLÌcsta c 'è.  tanto ntegl i<r
per i giocatoli cl i prrfcssionc
( )  l ) c l '  i  n : r l r : r l r l r i  s l r ' : r r : r r - l l r r l l i :

ma che sia un'atttattiva
per il gran pubblico, senza
la quale il turismo italiano
languirebbe o andrebbe in
malora, non lo affermerà
nessuno. I fì-ccluentatori clei
c:rsinr'r clella C,ostl Azz,urra u'-
rir"ano a San Rcr-rrct e \:uìlì() u
Vcnezie tn piccl-ri-ten'e ;l
Nizza e lr \ ' lonuco.

C,rcclono sul selio i scnatotj
t  l t . ' .  1 t ,  r l ' t : l n t l t  t  nc l l t '  t ' i t l n i . n i
i t t l t ' r ' r t l t z i o r t : r l i  r l c l  l r u ' i s n ì o  o
clcll 'unionc intcrperlalì lcnta-

re la proposta cli un llt<itz.ic>-
ne gcnerale. urriveranno a fìr '
saltarc le bische aut()riz,z.:.tei
Nè Spa c Ostencla, nè \ ' lona-
co c Nizza stìrann() chilrsi cla1-
la rrrce incentate clcl nlror.<r
mago N{crlino clel Scnato itu-
liano: e fallito il saggio ten-
tativo di una rnoraltzzazio-

ne collettiva, ci resteranno
intatte le bische di San Re-
mo, Yetr;ezia, Campione
con la coda di Saint Vin-
cent sotto il plctesto clellcr
svilrrppo clcl tr-rlisn'ro clell 'Itrr-
h.t (.1'ctlta s'intencle), chc rrltri-
r t t c r t l i  no t t  l t i  l c l ' t l  r t '  r ' i s . r ' sc .

I-'Agen;zie Ronranl cl'Infclrrue-
zionc clcl 13 clicerrulrrc ci f:r sa-

1lct'e che ncl novenrbre sc()r-
so San Remo ha al'uto lavi-
sita di 5.050 italiani e di
1.187 straníeri, con la con-
trazione sul novembre del
'50 di  1.216 unità:  1 'r l r ,pl io
r l t t : t t t t ì ,  r  l c  s t : t t i : l i t ' l t c  n t r z i on l t

l i  clanno rrn increlnento cli tLt-
risti stlanicri supeliore a c1-rcl-
1o clel 1950. che ebbe a sr-rcr

vantrrggio i pellegrir-reggi clcl-

l 'enno sent(). \cl l() stess() t-x)

r-cnrlrre San Rcn'ro, pltr even-

clo avLLto lu clirninnzione cli
I  l  l r r  t r n i t ì t ,  l t r t  L r : L r l i r r i t o .  i n

confì-ontr> ul nolerl lrre 
'50.

t l t ' l l ' l t L r r t t t ' r t l , r  t l i  s . s ì l  I  s i o r ' n l r
te cli prcscrl'/:.rt () clic i ntila-

ncsi cìel trcno clel subato (chc

contlibr-riscono per la rr:rggior

Luigi Sturzo
(da"LaYia"
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Accordo
internazionale,
dicono i senatori,
per I'abolizione
delle case
da gioco:
campa cavallo!

Credono sul
sefio i senatofi
che, portando
nelle riunioni
intenazionah
del turismo
o dell'unione
interpadamentare
la proposta
di un'abolizione
genefale,
affivefanno
afat saltarc
le bische
au;torhzate?

l ì in i ì \ ( i Ì r t l i lo l 'oPrÌ .rrr  n I  ( ì t l l tL i t r  I ì . l t i t I t io lor l



Qualcuno
mi ha scritto che
lamiacampagfia
contro le bische
per essere logica
dovrebbe
estendersi
contro il lotto
e il totocalcio
che lo stato
non solo
pefmette,
maotganhza
a suo profitto.

Questi giochi
suscitano
passionalità,
per lo più
non giovano
ai vincitori
e a lungo
prosciugano
le borse
dei poveracci
che ci sperano.

E le bische
clandestine? Che
Lapolhiaîaccia
il proprio dovere;
sorprenda le
bische e denunzi
i contrawentori,
giocatori
e tenutari

perte a firmnrc i cinquemila
italiani clcl novcrllrrc scorso)
si siano sof'femrati là a santifi-
care la clorlcnica: or,'vcro che
gli strunieri al'rbiano prefèrit<r
g<xlcrsi qualchc giorno 1lr ri
viere piùr che il casinò. Co-
munque, si può affermare
con sicurezza c}re gli stra-
nieri che visitano Yenezia
non vi sono attirati da quel
lugubre luogo che si chia-
ma casinò del Lido; e che a
San Remo ci vanno assai
più italiani che stranieri.

Dalle cifie p(xtate in Senato
()cc()rrc fare ltn cs:ulrc 2rccLl-
rato e stetisticamente control-
lato e categortz.z;rt(); pelché
r-ror-r si crccle cli f:rr lcva sulia
perclita cli nn ceffo numcro cli
ttrlisti pcr n'ìantcncrc lc nostre
lrische z*ttoriz;lfe, sokr pcr-
t l t c  \ i z z l t  e  - \ l o n l t t o  t ' i r t t l t n

g<x-ro in piecli.

Non tcncncl() conto clella ri-

viera ligule, pelché si pr-ròr af'-

fcmrarc chc'l lrbiamo San Re-

lno a portata cìi rnano (prin'ra

clel 1928 senza la bisca cli San

Re rtic.r i t t 'nl ri I igtt ri ett n, r

aflbllati lo stesso). e senza tc-

ner c()nt() cli \-cnczia. chc è

st:mpre Lrn'attrattiva monclia-

le. lrisca o non Lrisca; chidirà

che Firenze, i laghi lom-

bardi, Roma, Napoli e Sor-

rento. Palermo. Siracusa e

Taorrnina manchino di

stranieri perché non ci so-

no le attrattive del gioco di

stato?

Pzrssanclo clal tlujsuro ulll lx

neficcnza. Mino C:ruclzrna ci
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ha luccont:tto il caso cli r-rn si-
gnore tliste e rlalinconicct che

ogni gioveclì r'l al casin<) cli

San Rerno. e reqolat'tncnte

vince nranclanclo. senza clire il

s L t ( )  n ( ) t ì ì ( ' .  l c  s ( ) l l ì t ì ì e  l i s l r r s S C

alla piccola casa clella clir.ina
pu,'r'iclenzlL cli'lbrir-ro. fbncla-
trr clal Cottolengo. N{i clispiacc
padarnc: non nego 1a rctta in-
tcnzione clel signore scc)no-
scirrto e l'r4rcra buona all:t
t l t t l t l e  : , rn t ,  in t l i l i zz l r t i  i  s t to i
clcnari. N'Ia comc per il tlu'istlcr
( ' ( )s ì  l r t ' r '  l t rpc r ' : t  p i l t  r ton  r t t i
piace la tcoria che.il fìne giLr-
stifica i ntezzi". In Sicilia si cli-
ce: rubare í/ pcn'co e rf ire le
setole per le cutirne del ltttrga-
tctrict. Anc}re gfi altri casinò
offrono denari a chiese e ad
orfanotrofi per propiziarsi
la curia celeste, dopo essef-
si pr optziataquella munici-
pale, e certe altre curie di
dietro le quinte. Sarebbe 1'c>
ra cli fìnirla con clllesta ccluca-
:zionc f'.lris:rica. Quanclo Gesùt
clisse a Z:rccheo chc voler.'a
pranziìre cla h,ri, Zaccheo 1o ac-
tc t tò  p icno  t l i  g io i r t .  r tgg i t rn -
gcnckr che al'rcùbe clato la
rnctà clei sr-roi beni ai poveri c
il cpaclrtrplo allc pcrsone chc
egli ar,'eva clefì'atrclate. Così
giustizia e carità si unirono
con il pentin€nto del pec-
catore, che avevafatto mol-
ti denari pelando il prossi-
mo. Questo è il Vangelo;
qu€sta è la morale. Lc ele-
rnosinc f:rtte a coprirc la col-
pa (il gioco d'azzardo è tale
ed è proibito dalle leggi ci-
vili e da quelle ecclesiasti-

che). non somr nè br-rone r-iè
clesiclelubili.

Qr-nlcuno mi ha scritto che l:r
mi'.1 camlragnl contro 1e bi-
sche pcr essel'e logica clc>
lr'eblrc estenclet'si contro il iot-
kr e il totocalcio che 1o statcr
non solo perlnette, rììrì orgiì
niz.ztr. zr suo profitto. Plcnìett()
r.rna distinzkrnc: 1:r bisca lia
t tn : t  f  o r tn l r  to l l t t t i r  l t  p l t ss ion l t -
le cli gioco, con tuttc) il con-
torno cli lusso e cli sensr,ralità.
che costitlrisce ttn pubbliccr
scanclalo e una intensiva colti-
vazione cli vizi: la cosa è cìi-
vcrsa per il krtto e il totocalcio.
Però, rni rnetto anch'io fra
coloro che invocano prov-
vedimenti per elirninare la
passionalità che destano
questi giuochi, da essere ri-
dotti (se debbono ancora
soprarwivere) al minimo di
puntate o di vincite, ridu-
cendoli a semplice distra-
ùone enonmaicomemez-
zo di ingiustificato arricchi-
mento, che, nella rnaggior
parte dei casi, non giova ai
vincitori e a lungo andate
prosciuga le bor:se dei po-
veracci che ci spefano.

E le bische clanclcstine? Cl-re la
polizia f:rccia il proptÌo clove-
rcr sol'prencl:r le bische e c1e-
r t t rnz i  i  L(  )nt r i l \  \  ent t  r r i .  g ior ' l t -

tori cì tenllt:rri; Ia magistratlrrzì

l r r r  r  i l r  i l  propr i r  r  r lor  cr t ' .  g i t t -

clicanclo i dcnr,rnziati solleciter-

lllente ecl csemplaunente. IJn

paese dove non si osserva-

no le leggi è un paese in de-

cadetriza, non in pf ogresso.

Rlt$cinrt 'n(r  I ) l r l lohre n I  C'( ' l lnr io F( ' )  rdo l l l t ) l


